
 

 
 

 
 

 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 20 FEBBRAIO 2012, 
N. 6667: l’autoveicolo privato del motore e degli arredi interni non può in alcun modo essere posto 
in circolazione e dunque deve essere considerato “rifiuto” anche se ancora targato. 
 
 
« …a qualificare un’auto come rifiuto, concorrono una serie di elementi indicativi di una volontà di 
abbandono come, per l’appunto, lo stato di totale abbandono del mezzo sì da rendere praticamente 
impossibile che esso possa continuare a svolgere la funzione che le è propria. 
Del resto, è giurisprudenza consolidata in materia di abbandono e smaltimento di rifiuti che gli 
autoveicoli fuori uso e le loro parti costituiscono rifiuti speciali (Sez. III, 16.12,99, n. 1899). Anche 
più di recente, è stato detto, e ribadito, che le vetture assumono il carattere di rifiuti speciali fin dal 
momento in cui vengono “dimesse dal proprietario o possessore” (Sez. III, 21.9.98, Boccanera. Rv. 
212045) e che (Sez. III, 21.6.11, Rigotti. Rv. 251020), affinché un veicolo dismesso possa 
considerarsi rifiuto pericoloso è necessario che sia fuori uso (v. anche: Sez. III, 6.6.06, Pezone, Rv. 
235055). ». 
«…non è valido, a contrariis, in assoluto il principio secondo cui “i mezzi dotati di targa non 
possano mai essere considerati tali” (cioè rifiuti) ». 
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